
CONSIGLIO PROVINCIALE DI PIACENZA

SEDUTA DEL 14/12/2022

VERBALE

Proposta n. 2022/1868
DELIB. C.P. nr. 44

OGGETTO:  AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA PERSONA "CITTÀ DI PIACENZA" - 
RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO DERIVANTE DA PERDITA D'ESERCIZIO 
RELATIVA ALL'ANNO 2021.

L’anno  duemilaventidue addì  quattordici  del mese di  dicembre alle  ore  17:00  nella sala 
delle adunanze consiliari, previa l’osservanza delle modalità e nei termini prescritti, si è riunito il 
Consiglio Provinciale.

Risultano presenti all'appello:

PATELLI MONICA Presente
ALBERTINI FRANCO Presente
ALBASI LODOVICO Presente
BONINI FEDERICO Presente
CALZA PATRIZIA Presente
FERRARI CLAUDIA Presente

GALVANI PAOLA Presente
MALOBERTI GIAMPAOLO Presente
MONTELEONE GIULIA Presente
MORGANTI MASSIMILIANO Presente
PIAZZA ARMANDO Presente

PRESENTI N. 11 ASSENTI N. 0

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE TERRIZZI LUIGI.

Riconosciuta  la  validità  della  seduta  la  Sig.a  PATELLI  MONICA  in  qualità  di  Presidente  della 
Provincia assume la Presidenza dell'adunanza ai sensi dell'art.1 c. 55 della Legge 7 aprile 2014 n.  
56, invita a passare alla trattazione del punto 4) dell'o.d.g. 

Il  Presidente Monica  Patelli  illustra  l'argomento,  prescisando che con  deliberazione n.  2 del  3 
agosto 2022 l’Assemblea dei Soci dell’ASP Città di Piacenza, alla quale l’Ente partecipa con una 
quota pari al 5% , ha approvato il Bilancio consuntivo dell’anno 2021, che presenta una perdita di 
esercizio pari ad € 588.780,00.
La  Convenzione  fra  gli  Enti  pubblici  territoriali  partecipanti  all'assemblea  dei  soci  dell'Azienda 
Pubblica di Servizi alla Persona “Città di Piacenza” all'articolo 7 stabilisce che “in caso di perdite 
d'esercizio, dopo l'approvazione del piano di rientro predisposto dal Consiglio di Amministrazione, 
ciascun socio Ente territoriale parteciperà al programma dell'eventuale disavanzo non coperto dal 



piano  di  rientro  in  misura  corrispondente  alla  propria  quota  di  partecipazione.  Il  Comune  di 
Piacenza si assumerà altresì la quota di disavanzo relativa alla Diocesi di Piacenza – Bobbio”.
Con deliberazione n. 4 del 2 novembre 2022, l’Assemblea dei Soci ha approvato il  documento 
“Analisi della situazione economica di ASP Città di Piacenza – ottobre 2022”, così come proposto 
dall'Amministratore Unico e deliberato la copertura della perdita d'esercizio 2021 ammontante ad 
Euro 588.780,00 da parte degli stessi soci di ASP;
Il piano di rientro datato 20/10/2022 proposto dall’Amministratore Unico, ribadisce che …” non vi è 
possibilità,  allo  stato  attuale,  di  ottenere  risultati  degli  esercizi  2022-2024  di  tipo  positivo  e 
finalizzabili  a  creare future Riserve di  Patrimonio netto in  grado di  assorbire/coprire  le  perdite 
ottenute nel 2021 (per 588.780,00 ).
Precisa  quindi  che,  in  base  alla  Convenzione  tra  gli  Enti  pubblici  territoriali  partecipanti 
all'Assemblea dei Soci dell'Azienda Pubblica di Servizi alla Persona “Città di Piacenza” la quota a 
carico della Provincia di Piacenza per la copertura della perdita d'esercizio relativa all'anno 2021 
ammonta ad Euro 29.439,00.
Propone al Consiglio, visto anche il parere dei revisori dei conti, di:
1)  riconoscere  ai  sensi  dell'art.  194,  comma  1,  lettera  a),  del  TUEL –  d.lgs.  n.  267/2000  la 
legittimità del debito fuori bilancio riferito alla copertura perdita dell'Azienda Pubblica di Servizi alla 
Persona “Città di Piacenza”, per euro 29,439,00;
2).  procedere  pertanto  ad  applicare  pari  quota  dell'avanzo  di  amministrazione  accantonato, 
risultante dal rendiconto dell'esercizio 2021, effettuando la variazione di competenza e di cassa al 
bilancio di Previsione 2022/2024 come risultante dall' All. 1, così come previsto dall' Art. 175, c.5-
bis lett. a) e dall'art. 187 c. 3-sexies del TUEL;
3) dare atto che con la presente variazione vengono mantenuti tutti gli equilibri di Bilancio (ai sensi 
dell’art. 1 comma 821 L. 145/2018 (All. 2)
4) dare atto che con successivi e appositi provvedimenti si procederà all’assunzione di impegno, 
liquidazione e ordinazione di pagamento del debito riconosciuto;
Inoltre,  visti  anche  gli  orientamenti  in  precedenza  emersi  in  consiglio  provinciale  nonché  le 
indicazioni formulate dai revisori dei conti, si propone di:
5)  dar  mandato  al  rappresentante  della  Provincia  nell'Assemblea  dei  soci  di  “Asp  Città  di 
Piacenza”,  per  procedere  all'esercizio  della  facoltà  di  recesso,  prevista  dall'art.  9  c.  2  della 
convenzione stipulata tra gli enti pubblici territoriali partecipanti all'Assemblea dei Soci il 3 giugno 
2009, o comunque per procedere alla modifica dell'art. 24 dello Statuto dell'Asp e dell'art. 7 della 
Convenzione fra i soci, in precedenza richiamata, affinché venga stabilito che l'impegno dei soci 
Enti pubblici territoriali a far fronte ad eventuali disavanzi di gestione dell'Asp venga commisurato 
in misura corrispondente al volume delle attività conferite da ciascuno di essi nell'esercizio in cui si 
è registrata la perdita;
6) comunicare agli interessati l'adozione del presente provvedimento.
  
Calza:  rimarca  che,  se  la  perdita  dev’essere  coperta  anche  dalla  Provincia  a  seguito  della 
partecipazione, è condivisibile  quella parte del  dispositivo in cui  si  dice che si  darà avvio alla 
procedura  per  il  recesso.  Per  cui  è  corretto  prevedere il  mandato  per  il  rappresentante della  
Provincia  di  attivare  la  facoltà  di  recesso,  salva  la  modifica  dello  Statuto.  Ritiene  che  la 
partecipazione sia giusta sulla base dei servizi ricevuti. 

Patelli: precisa che quello che si approva oggi è la copertura del disavanzo 2021.

Piazza: condivide questa soluzione, precisando che per il recesso basta fare comunicazione entro 
giungo. Vorrebbe che la Provincia si mettesse in contatto rapidamente con il socio di maggioranza 
se si optasse per modifica dello Statuto.

Patelli: ricorda che già nell’ultima assemblea del 7 dicembre la Provincia si era espressa in questi 
termini e preannuncia che si andranno a formalizzare.

Al termine, nessun Consigliere intervenendo, il  Presidente dichiara chiuso il  dibattito e pone la 
proposta in votazione.



“IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Premesso che:

 la Legge n. 328/2000 e il D.Lgs. n. 207/2001 hanno avviato il riordino delle Istituzioni Pubbliche 
di Assistenza e Beneficenza (IPAB) ed alla loro trasformazione in Aziende Pubbliche di Servizi 
alla Persona (ASP).

 La Regione Emilia-Romagna, con Legge n. 2 del 12 marzo 2003, ha definito i principi per il  
riordino e la trasformazione delle IPAB in ASP e, con successive direttive, ne ha coordinato il  
processo di riforma.

 la Regione Emilia-Romagna, con Legge n. 12 del 26 luglio 2013, ha approvato le norme di 
riordino  delle  forme  pubbliche  di  gestione  nel  sistema  dei  servizi  sociali  e  socio-sanitari 
prevedendo  l'individuazione,  nell'ambito  del  distretto  socio-sanitario,  di  una  unica  forma  di 
gestione pubblica.

 L'Azienda Pubblica di Servizi alla Persona “Città di Piacenza” nasce dalla fusione delle seguenti  
IPAB:
 Pensionato e Casa Protetta Vittorio Emanuele II;
 Ospizi Civili di Piacenza;
 Fondazione Pinazzi – Caracciolo;
 Pio Ritiro di Santa Chiara.

 La Provincia di  Piacenza, con delibera di Consiglio Provinciale n. 49 del 20/04/2009, ha aderito 
alla costituzione dell'Azienda Pubblica di Servizi alla Persona “Città di Piacenza”, approvandone 
lo Statuto e la Convenzione tra gli enti pubblici territoriali partecipanti all'Assemblea dei Soci  
dell'Azienda Pubblica di Servizi alla Persona “Città di Piacenza”.

 Al termine del percorso previsto dalla normativa regionale, la Giunta Regionale con atto n. 999 
del 13 luglio 2009 ha deliberato la costituzione dell’Azienda Pubblica di  Servizi  alla Persona 
denominata “ASP Città di Piacenza", con decorrenza 1 agosto 2009.

 I soci dell'Azienda Pubblica di Servizi alla Persona “Città di Piacenza” sono, oltre alla Provincia di  
Piacenza con una quota di partecipazione pari al 5%, il Comune di Piacenza con una quota di  
partecipazione pari al 94%, e la Diocesi di Piacenza – Bobbio con una quota di partecipazione 
pari al 1%.

 L'articolo 3, comma 4, della Legge Regionale n. 12/2013 prevede che “nell'ambito delle funzioni  
di indirizzo e vigilanza loro spettanti, gli enti soci garantiscono, secondo quanto previsto dagli  
atti statutari e convenzionali, la sostenibilità economico-finanziaria delle ASP e ne assumono la  
responsabilità esclusiva in caso di perdite”.

 Lo Statuto dell'Azienda Pubblica di Servizi alla Persona “Città di Piacenza” all'articolo 24 specifica 
che  “l'Amministratore  Unico  è  l'organo  che  dà  attuazione  agli  indirizzi  generali  definiti  
dall'Assemblea dei Soci, individuando le strategie e gli obiettivi della gestione. Ad esso compete  
in particolare l'adozione dei seguenti atti:

o e) proposta all'Assemblea dei Soci di piano di rientro ogni qual volta si determini una  
perdita di esercizio; nell'eventualità in cui il piano di rientro non consenta la copertura  
delle  perdite,  le  stesse  sono assunte  dai  soci  in misura  proporzionale  alle  quote di  
partecipazione”.

 La Convenzione fra gli enti pubblici territoriali partecipanti all'assemblea dei soci dell'Azienda 
Pubblica di Servizi alla Persona “Città di Piacenza” all'articolo 7 stabilisce che “in caso di perdite  
d'esercizio,  dopo  l'approvazione  del  piano  di  rientro  predisposto  dal  Consiglio  di  
Amministrazione,  ciascun  socio  ente  territoriale  parteciperà  al  programma  dell'eventuale  
disavanzo  non  coperto  dal  piano  di  rientro  in  misura  corrispondente  alla  propria  quota  di  
partecipazione. Il Comune di Piacenza si assumerà altresì la quota di disavanzo relativa alla  



Diocesi di Piacenza – Bobbio”.

 con deliberazione n. 2 del 3 agosto 2022 l’Assemblea dei Soci  dell’ASP Città di Piacenza ha 
approvato il Bilancio consuntivo dell’anno 2021, che presenta una perdita di esercizio pari ad € 
588.780,00;

 con deliberazione n. 12 del 21 ottobre 2022 l’Amministratore unico di ASP Città di Piacenza ha 
approvato apposito documento denominato “Analisi della situazione economica di ASP Città di  
Piacenza – ottobre 2022”, che è stato sottoposto nel medesimo giorno all’Assemblea dei Soci 
per le eventuali  determinazioni di competenza, proponendo una copertura da parte dei soci 
della perdita d'esercizio anno 2021;

 con deliberazione n. 3 del 21 ottobre 2022, l’Assemblea dei Soci si è riservata di analizzare e 
valutare in separata sede il documento indicato al precedente punto in quanto pervenuto alle  
ore 11.00 del 21/10/2022;

 che con successiva deliberazione n. 4 del 2 novembre 2022, l’Assemblea dei Soci ha approvato il  
documento  “Analisi della situazione economica di ASP Città di Piacenza – ottobre 2022”,  così 
come proposto dall'Amministratore Unico e deliberato la copertura della perdita d'esercizio 2021 
ammontante ad Euro 588.780,00 da parte degli stessi soci di ASP;

 Il piano di rientro datato 20/10/2022 proposto dall’Amministratore Unico, ribadisce che …” non 
vi è possibilità, allo stato attuale, di ottenere risultati degli esercizi 2022-2024 di tipo positivo e  
finalizzabili a creare future Riserve di Patrimonio netto in grado di assorbire/coprire le perdite  
ottenute nel 2021 (per 588.780,00 )€ ”.

 In  base  alla  Convenzione tra  gli  enti  pubblici  territoriali  partecipanti  all'Assemblea  dei  Soci 
dell'Azienda Pubblica di Servizi alla Persona “Città di Piacenza” la quota a carico della Provincia  
di Piacenza per la copertura della perdita d'esercizio relativa all'anno 2021 ammonta ad  Euro 
29.439,00= (la cui quantificazione è data dalla perdita d'esercizio anno 2021 pari ad Euro 
588.780,00 moltiplicata per la quota a carico della Provincia di Piacenza pari al 5%).

Visto che:

 la Legge Regionale n. 12/2013 all'articolo 3, comma 4, prevede l'obbligo per gli enti soci di una 
azienda  pubblica  di  servizi  alla  persona  di  provvedere  al  ripiano  delle  eventuali  perdite 
d'esercizio.

 la Convenzione fra gli  enti  pubblici  territoriali  partecipanti  all'assemblea dei soci  dell'Azienda 
Pubblica di Servizi alla Persona “Città di Piacenza” stabilisce che ciascun socio ente territoriale 
parteciperà  al  programma  di  rientro  del  disavanzo  d'esercizio  in  misura  proporzionale  alla 
propria quota di partecipazione.

 dal combinato disposto dalla legge regionale e dalla Convenzione, la Provincia di Piacenza è 
tenuta a coprire la perdita d'esercizio relativa all'anno 2021 dell'Azienda Pubblica di Servizi alla 
Persona “Città di Piacenza” in quanto derivante da obblighi normativi e da convenzione.

 I risultati  raggiunti dall'Azienda Pubblica di Servizi  alla Persona “Città di  Piacenza” nel corso 
dell'esercizio 2021, sono stati  migliori rispetto alla programmazione originariamente prevista, 
considerato che, come riportato nella Relazione sulla Gestione al Bilancio Consuntivo Esercizio 
2021 redatta dall'Amministratore Unico, “Per l’esercizio 2021 il bilancio pluriennale di previsione  
2020-22, approvato ad ottobre 2020 ipotizzava una perdita di  351.950 in quanto considerava€  
gli effetti del Covid-19 per soli tre mesi; dato assolutamente non confermato nel bilancio di  
previsione 2021-23 approvato ad ottobre 2021, che ipotizzava una perdita per il 2021 di €  
789.598 a causa delle limitazioni, delle restrizioni e di tutte le strategie necessarie per evitare la  
diffusione del Covid-19 che sono rimaste attive per l’intero anno 2021 (servizi  non a pieno  
regime con posti vuoti, servizi  di sanificazione aumentati, parametri di personale aumentati,  
assenze  del  personale  ancora  da  contagio,  mancata  attivazione  di  nuovi  servizi,  quali  ad  
esempio  l’incremento  di  8  posti  privati,  l’attivazione  della  comunità  mamma-bambino,  
l’attivazione di un secondo bar sociale). Il rendiconto 2021 ha invece chiuso con una perdita di  



 588.780 (c’è stato quindi un miglioramento di  200.817 rispetto alle previsioni).€ € ”

 “…le  perdite  del  2021 sono largamente dipendenti  dall’emergenza  epidemiologica,  senza  la  
quale la ASP avrebbe continuato nel percorso che la deve portare all’equilibrio economico e che  
il percorso di risanamento comunque prosegue, e avrebbe portato - senza la crisi energetica -  
anche già nel 2022 ad un sostanziale equilibrio”.

Dato  atto che sulla base delle stime e delle valutazioni effettuate, nel corso dell'esercizio 2021 la  
Provincia aveva accantonato, prudenzialmente,  la  somma di  euro 40.000,00 per far fronte alla 
perdita  ipotizzata,  per  il  medesimo  esercizio,  dell'Asp  Città  di  Piacenza,  e  che  tale  somma  è 
confluita nel risultato di amministrazione dell'esercizio 2021 cosi come risultante dall'allegato A1 del 
rendiconto approvato con delibera del Consiglio Provinciale del 28/04/2022 n. 12;

Considerato che si è attivata la procedura di riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio, 
ai sensi dell'art. 194, del D.Lgs del D.lgs. 267/2000 e tale debito ha i requisiti di carattere generale, 
presupposti del riconoscimento:

• certezza, cioè che esista effettivamente un'obbligazione a dare, non presunta ma inevitabile per 
l'Ente;

• liquidità,  nel  senso  che  sia  individuato  il  soggetto  creditore,  il  debito  sia  definito  nel  suo 
ammontare, l'importo sia determinato o determinabile mediante una semplice operazione di 
calcolo aritmetico;

• esigibilità, ossia che il pagamento non sia dilazionato da termine o subordinato a condizione.

V i s t o  che  l'art. 194 del TUEL prevede che:

“1. Con deliberazione consiliare di cui all'art. 193, comma 2, o con diversa periodicità stabilita dai 
regolamenti di contabilità, gli enti locali riconoscano la legittimità dei debiti fuori bilancio

derivanti da:

a) sentenze esecutive;

b) copertura  di  disavanzi  di  consorzi,  di  aziende  speciali  e  di  istituzioni,  nei  limiti  degli  obblighi  
derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, purché sia stato rispettato l'obbligo di pareggio 
del bilancio di cui all'articolo 114 ed il disavanzo derivi da fatti di gestione;

c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, di società  
di capitali costituite per l'esercizio di servizi pubblici locali.

d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità

e) acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell'articolo 191, 
nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l'ente, nell'ambito 
dell'espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza.”

Rilevato  che, pur non essendo le Aziende Pubbliche di  Servizi  alla  Persona (ASP) espressamente 
tipizzate dall'articolo 194 del d. lgs. n. 267/2000, l'obbligo di sostenere gli eventuali disavanzi d'esercizio 
delle stesse e la conseguenza di ricondurre la copertura al sistema di bilancio provinciale, producono la  
formazione di debiti fuori bilancio. Si osserva, fra l'altro, che l'introduzione nell'ordinamento delle ASP 
(d. lgs. n. 207/2001) è successivo al d. lgs. n. 267/2000.

Da t o  a t t o  che  i requisiti di carattere generale che deve avere il debito per essere riconosciuto 
sono quelli:

- della certezza, cioè che esista effettivamente un'obbligazione a dare, non presunta, ma 
inevitabile per l'ente;

- della liquidità, nel senso che sia individuato il soggetto creditore, il debito sia definito nel suo  
ammontare,  l'importo  sia  determinato  o  determinabile  mediante  una  semplice  operazione  di 
calcolo aritmetico;



- della esigibilità cioè che il pagamento non sia dilazionato da termine o subordinato a condizione;

Visto il Provvedimento del Presidente del  12/12/2022 n. 153     
C o n s i d e r a t o  c h e  la delibera di riconoscimento, sussistendone i presupposti previsti dall’art. 194 
Tuel, costituisce un atto dovuto e vincolato per l’Ente e deve essere realizzato previa idonea istruttoria 
che, in relazione a ciascun debito, evidenzi le modalità di insorgenza, di quantificazione e le questioni 
giuridiche che vi sono sottese;

Ritenuto pertanto  necessario  procedere  ad  applicare  quota  dell'avanzo  accantonato  nell'esercizio 
2021, per il ripiano della perdita dell'Asp città di Piacenza, per euro  29.439,00,  corrispondente alla 
quota di partecipazione del 5 % della Provincia di Piacenza, a favore del capitolo  n. 9267 del bilancio di 
previsione 2022 “ TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE EROGATI A TITOLO DI RIPIANO DISAVANZI 
PREGRESSI ”,  (PF  01.03-2.04.18.02.000) procedendo alla necessaria  variazione di  competenza e di 
cassa (All. 1), così come previsto dall' Art. 175, c.5-bis lett. a) e dall'art. 187 c. 3-sexies  del TUEL;
Dato  atto che a seguito di tale variazione vengono mantenuti  tutti gli equilibri di Bilancio (ai sensi 
dell’art. 1 comma 821 L. 145/2018 (All. 2)
Dato atto che è stato acquisito il parere del Collegio dei Revisori ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett.  
B), del D.Lgs. 267/00 (verbale n. 47/2022) (Allegato 3)

Ritenuto opportuno e necessario dar mandato al rappresentante della Provincia nell'Assemblea dei 
soci di “Asp Città di Piacenza”, per procedere all'esercizio della facoltà di recesso, prevista dall'art. 9 c. 2 
della convenzione stipulata  tra gli enti pubblici territoriali partecipanti all'Assemblea dei Soci il 3 giugno 
2009, o comunque per procedere alla  modifica dell'art.  24 dello Statuto dell'Asp e dell'art.  7 della 
Convenzione fra i soci, in precedenza richiamata, affinché venga stabilito che l'impegno dei soci Enti  
pubblici territoriali a far fronte ad eventuali disavanzi di gestione dell'Asp venga commisurato in misura  
corrispondente al volume delle attività conferite da ciascuno di essi nell'esercizio in cui si è registrata la  
perdita:

V i s t o  : 

- il parere obbligatorio del Collegio dei Revisori, previsto dall'art. 239, comma 1 e comma 1-bis 
del D.Lgs. 267/2000 (TUEL);

- il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile espresso dal Dirigente dell’Ufficio di Staff 
“Bilancio, Patrimonio, Acquisti”;

- che l'art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000, al secondo comma prevede, tra l'altro che l'organo 
consiliare adotti i provvedimenti necessari per il ripianamento degli eventuali debiti fuori bilancio

di cui all'art. 194;
- che l'art. 23, comma 5, della legge 289/2002, dispone che i provvedimenti di riconoscimento di 

debito posti in essere dalle amministrazioni pubbliche sono trasmessi agli organi di controllo ed 
alla competente Procura della Corte dei Conti;

Vista la necessità di rendere il presente atto immediatamente eseguibile al fine di perfezionare tutti  
gli atti conseguenti entro la chiusura dell'esercizio 2022;

V i s to  il vigente Statuto Provinciale;

V i s t o  il vigente Regolamento di 
contabilità; 

V i s t o  il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

D E L I BE R A

Per quanto indicato in narrativa:

1. di  riconoscere  ai  sensi  dell'art.  194,  comma 1,  lettera  a),  del  TUEL  –  d.lgs.  n.  267/2000  la  
legittimità del debito fuori bilancio riferito alla copertura perdita dell'Azienda Pubblica di Servizi  



alla Persona “Città di Piacenza”, per euro 29,439,00;

2. di  procedere  pertanto  ad  applicare  pari  quota  dell'avanzo  di  amministrazione  accantonato, 
risultante dal rendiconto dell'esercizio 2021, effettuando la variazione di competenza e di cassa al 
bilancio di Previsione 2022/2024 come risultante dall' Al l.  1, così come previsto dall' Art. 175, c.5-
bis lett. a) e dall'art. 187 c. 3-sexies  del TUEL;

3. di dare atto che con la presente variazione vengono mantenuti tutti gli equilibri di Bilancio (ai sensi 
dell’art. 1 comma 821 L. 145/2018 (All. 2)

4. di dare atto che con successivi e appositi provvedimenti si procederà all’assunzione di impegno, 
liquidazione e ordinazione di pagamento del debito riconosciuto;

5. dar mandato al rappresentante della Provincia nell'Assemblea dei soci di “Asp Città di Piacenza”, per 
procedere all'esercizio della facoltà di recesso, prevista dall'art. 9 c. 2 della convenzione stipulata 
tra gli enti pubblici territoriali partecipanti all'Assemblea dei Soci il 3 giugno 2009, o comunque per 
procedere alla modifica dell'art. 24 dello Statuto dell'Asp e dell'art. 7 della Convenzione fra i soci, in  
precedenza richiamata, affinché venga stabilito che l'impegno dei soci Enti pubblici territoriali a far 
fronte ad eventuali disavanzi di gestione dell'Asp venga commisurato in misura corrispondente al  
volume delle attività conferite da ciascuno di essi nell'esercizio in cui si è registrata la perdita;

6. di comunicare agli interessati l'adozione del presente provvedimento;

7. di trasmettere la presente deliberazione alla Sezione regionale della Procura della Corte dei Conti;

8. di dare atto che la presente deliberazione sarà allegata al rendiconto dell'esercizio di competenza;

9. di  dare  atto  che,  ai  sensi  della  L.  241/90,  il  responsabile  della  presente  procedura  di  
riconoscimento dei  debiti  fuori  bilancio  è il  dirigente dell’Ufficio  di  Staff  “Bilancio,  Patrimonio, 
Acquisti”.

10. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile  al fine di perfezionare tutti 
gli atti conseguenti entro la chiusura dell'esercizio 2022”

I presenti risultano n. 11

La votazione, palese per alzata di mano, dà il seguente risultato:

Voti favorevoli: n 11 (unanimità)
Voti contrari: nessuno
Astenuti: nessuno

Il Presidente, fattane corrispondente proclamazione, avanza richiesta dell'immediata eseguibilità 
dell'atto, ai sensi dell'art 134 comma 4 del D.Lgs n. 267/2000, ricorrendo le condizioni d'urgenza.

Proposta che pone subito in votazione palese per alzata di mano.

La votazione dà il seguente risultato:

Voti favorevoli: n 11 (unanimità)
Voti contrari: nessuno
Astenuti: nessuno

Il Presidente dichiara pertanto l'atto immediatamente eseguibile.



Il Presidente, constatato che non vi sono altre proposte all'o.d.g., dichiara chiusa la seduta alle ore 
18:20

(per i testi integrali, si rimanda alla registrazione
magnetofonica che viene acquisita agli atti)

****

Approvato e sottoscritto con f irma digitale:

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA
PATELLI MONICA

IL SEGRETARIO GENERALE
TERRIZZI LUIGI
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Riconoscimento debito fuori bilancio derivante da p erdita d'esercizio relativa all'anno 2021 di Aziend a Pubblica di Servizi alla Persona “Città di Piacen za” 
 

   COMPETENZA CASSA 

UNITA' DI VOTO DENOMINAZIONE ANNO 
Previsioni aggiornate 

alla precedente 
delibera  

 
VARIAZIONI 

 

Previsioni 
aggiornate alla 

delibera in oggetto  

Previsioni 
aggiornate alla 

precedente delibera  
VARIAZIONI 

Previsioni 
aggiornate alla 

delibera in oggetto  
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SPESE 
 

Missione 1 
 

Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Programma  3 
 

Gestione economica, finanziaria, programmazione, pr ovveditorato     

Titolo 2 Spese in conto capitale 2022 0,00 29.439,00 29.439,00 0,00 29.439,00 29.439,00 
   2023 0,00 0,00 0,00    
   2024 0,00 0,00 0,00    
  Totale Programma 3  2022 17.774.163,98 29.439,00 17.803.602,98 21.771.462,79 29.439,00 21.800.901,79 

   2023 17.683.686,77 0,00 17.683.686,77    
   2024 17.681.072,52 0,00 17.681.072,52    
  TOTALE MISSIONE 1 2022 24.107.304,89 29.439,00 24.136.743,89 27.989.110,92 29.439,00 28.018.549,92 

   2023 23.320.533,18 0,00 23.320.533,18    
   2024 23.257.255,02 0,00 23.257.255,02    

 2022 102.307.571,82 29.439,00 102.337.010,82 95.251.564,99 29.439,00 95.281.003,99 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE  2023 72.629.694,07 0,00 72.629.694,07    
 2024 60.245.331,53 0,00 60.245.331,53    
 

 
 
  

ENTRATE 
 

  UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 2022 13.402.837,21 29.439,00 13.432.276,21    
   2023 0,00 0,00 0,00    
   2024 0,00 0,00 0,00    

 2022 102.307.571,82 29.439,00 102.337.010,82 76.279.589,13 0,00 76.279.589,13 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE  2023 72.629.694,07 0,00 72.629.694,07    
 2024 60.245.331,53 0,00 60.245.331,53    
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             Allegato 2) 

 

Riconoscimento debito fuori bilancio derivante da perdita d'esercizio relativa all'anno 2021 di Azienda 

Pubblica di Servizi alla Persona “Città di Piacenza” 

BILANCIO ASSESTATO  
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2022 - 2023 - 2024 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2022 
COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 

 
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

  
58.493.883,36 

   

      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)  1.537.617,84 532.267,63 427.729,00 
      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  0,00 0,00 0,00 
      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  42.768.481,53 38.566.446,00 38.741.973,58 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  43.972.618,82 39.028.713,63 39.103.199,08 
     di cui      

     - fondo pluriennale vincolato   532.267,63 427.729,00 427.729,00 
     - fondo crediti di dubbia esigibilità   419.438,50 220.716,50 220.716,50 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)  29.439,00 0,00 0,00 
      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti 
obbligazionari 

(-)  0,00 0,00 0,00 

- di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
- di cui Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 

      
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   304.041,55 70.000,00 66.503,50 

      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 
SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per 
rimborso prestiti(2) 

(+)  836.598,65 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-)  1.140.640,20 70.000,00 66.503,50 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)      

      
O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 
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Provincia di Piacenza (PC) 
 

BILANCIO ASSESTATO + PROPOSTE 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2022 - 2023 - 2024 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2022 
COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 

      

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (2) (+)  12.595.677,56   
      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in 
entrata 

(+)  13.467.176,36 6.557.694,30 7.060.631,86 

      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)  23.130.458,88 19.182.286,14 6.223.997,09 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+)  1.140.640,20 70.000,00 66.503,50 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  50.363.392,00 25.809.980,44 13.351.132,45 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   6.557.694,30 7.060.631,86 2.108.856,47 
      

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)  29.439,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      

      
Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 
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BILANCIO ASSESTATO + PROPOSTE 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2022 - 2023 - 2024 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2022 
COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 

      

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività 
finanziarie 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      

EQUILIBRIO FINALE      

      
W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 

      

 
 
SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI (4) 
 

  

 Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese 
correnti e del rimborso prestiti (H) al netto del fondo anticipazione di 
liquidità 

(-)  836.598,65   

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli 
investimenti pluriennali 

  -836.598,65 0,00 0,00 

 
C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 

(1) Indicare gli anni di riferimento. 

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche 
della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un 
pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione dell'anno precedente  se il bilancio 
(o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente. 

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all ’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.  

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi 
successivi  per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli 
ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a 
impegni, o pagamenti.  

 



PROVINCIA DI PIACENZA
COLLEGIO DEI REVISORI

VERBALE N. 47/22

OGGETTO:  Riconoscimento debito fuori bilancio derivante da perdita d'esercizio 

relativa all'anno 2021 di Azienda Pubblica di Servizi alla Persona “Città di Piacenza”

Il collegio

Ricevuto  il  Provvedimento  del  Presidente  proposta  n.1876  del  07/12/2022  ad  oggetto 
“Azienda Pubblica di Servizi alla Persona “Città di Piacenza” - Riconoscimento debito fuori  
bilancio  derivante  da perdita  d'esercizio  relativa  all'anno 2021”,  al  fine  di  esprimere  il 
richiesto parere, si  introduce la questione con una premessa che consenta di inquadrare 
la genesi del debito fuori bilancio

Premesso che:

- la Legge n. 328/2000 e il D.Lgs. n. 207/2001 hanno avviato il processo di riordino 
delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza (IPAB) prevedendo la loro 
trasformazione in Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona (ASP);

- La Regione Emilia-Romagna,  con Legge n.  2  del  12  marzo 2003,  ha definito  i  
principi  per il  riordino e la trasformazione delle IPAB in ASP e,  con successive 
direttive, ne ha coordinato il processo di riforma.

- Successivamente, attraverso la Legge n. 12 del 26 luglio 2013, la Regione Emilia-
Romagna ha approvato  norme di  riordino delle  forme pubbliche di  gestione nel 
sistema dei servizi sociali e socio-sanitari prevedendo l'individuazione, nell'ambito 
del distretto socio-sanitario, di una unica forma di gestione pubblica;

- L'Azienda Pubblica di Servizi alla Persona “Città di Piacenza” nasce dalla fusione 
delle seguenti IPAB:

o Pensionato e Casa Protetta Vittorio Emanuele II;
o Ospizi Civili di Piacenza;
o Fondazione Pinazzi – Caracciolo;
o Pio Ritiro di Santa Chiara.

- La Provincia di Piacenza, con delibera di Consiglio Provinciale n. 49 del 20 aprile 
2009,  ha  aderito  alla  costituzione  dell'Azienda  Pubblica  di  Servizi  alla  Persona 
“Città di Piacenza”, approvandone lo Statuto e la Convenzione tra gli enti pubblici  
territoriali  partecipanti all'Assemblea dei Soci dell'Azienda Pubblica di Servizi alla 
Persona “Città di Piacenza”.

- la Giunta Regionale con atto n. 999 del 13 luglio 2009 ha deliberato la costituzione 
dell’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona denominata “ASP Città di Piacenza",  
con decorrenza 1 agosto 2009.
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- I  soci  dell'Azienda  Pubblica  di  Servizi  alla  Persona  “Città  di  Piacenza”  sono  il 
Comune  di  Piacenza  con  una  quota  di  partecipazione  pari  al  94%, 
l'Amministrazione Provinciale di Piacenza con una quota di partecipazione pari al 
5%, la Diocesi di Piacenza – Bobbio con una quota di partecipazione pari al 1%.

- L'articolo 3, comma 4, della Legge Regionale n. 12/2013 prevede che “nell'ambito 
delle  funzioni  di  indirizzo  e  vigilanza  loro  spettanti,  gli  enti  soci  garantiscono,  
secondo  quanto  previsto  dagli  atti  statutari  e  convenzionali,  la  sostenibilità 
economico-finanziaria delle ASP e ne assumono la responsabilità esclusiva in caso 
di perdite”.

- Lo Statuto dell’Asp all’art. 3 recita: 
“ …
2. L’ASP è dotata di personalità giuridica di diritto pubblico, di autonomia statutaria, 
gestionale, patrimoniale, contabile e fianziaria, nell’ambito delle norme e dei principi  
stabiliti dalla legge regionale e dalle successive indicazioni regionali, e non ha fine 
di lucro.
3.l’Asp  svolge  la  propria  attività  secondo  criteri  di  efficienza,  di  efficacia  e  di 
economicità, nel rispetto del pareggio di bilancio da perseguire attraverso l’equilibrio 
dei costi e dei ricavi”

- All’art.  24  lo  Statuto  prevede  che  “l'Amministratore  Unico  è  l'organo  che  dà 
attuazione  agli  indirizzi  generali  definiti  dall'Assemblea dei  Soci,  individuando le 
strategie e gli obiettivi della gestione. Ad esso compete in particolare l'adozione dei 
seguenti atti:
….
e) proposta all'Assemblea dei Soci di piano di rientro ogni qual volta si determini  
una perdita di esercizio; nell'eventualità in cui il piano di rientro non consenta la  
copertura delle perdite, le stesse sono assunte dai soci in misura proporzionale alle 
quote di partecipazione”.

- La Convenzione fra gli  enti  pubblici  territoriali  partecipanti  all'assemblea dei soci  
dell'Azienda  Pubblica  di  Servizi  alla  Persona  “Città  di  Piacenza”  all'articolo  7 
stabilisce che “in caso di perdite d'esercizio, dopo l'approvazione del piano di rientro 
predisposto  dal  Consiglio  di  Amministrazione,  ciascun  socio  ente  territoriale 
parteciperà al programma dell'eventuale disavanzo non coperto dal piano di rientro 
in  misura  corrispondente  alla  propria  quota  di  partecipazione.  Il  Comune  di 
Piacenza si assumerà altresì la quota di disavanzo relativa alla Diocesi di Piacenza 
– Bobbio”.

- Con deliberazione n. 2 del 3 agosto 2022 l’Assemblea dei Soci dell’ASP Città di 
Piacenza ha approvato  il  Bilancio consuntivo  dell’anno 2021,  che presenta una 
perdita di esercizio pari ad € 588.780,00;

- con deliberazione n. 12 del 21 ottobre 2022 l’Amministratore unico di ASP Città di  
Piacenza ha approvato apposito documento denominato “Analisi della situazione 
economica di ASP Città di Piacenza – ottobre 2022”, che è stato sottoposto nel 
medesimo  giorno  all’Assemblea  dei  Soci  per  le  eventuali  determinazioni  di 
competenza, proponendo una copertura da parte dei soci della perdita d'esercizio 
anno 2021;
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- con deliberazione n. 3 del 21 ottobre 2022, l’Assemblea dei Soci si è riservata di 
analizzare e valutare in separata sede il documento indicato al precedente punto in 
quanto pervenuto alle ore 11.00 del 21/10/2022;

- che con successiva deliberazione n. 4 del 2 novembre 2022, l’Assemblea dei Soci 
ha  approvato  il  documento  “Analisi  della  situazione  economica  di  ASP Città  di 
Piacenza  –  ottobre  2022”,  così  come  proposto  dall'Amministratore  Unico  e 
deliberato  la  copertura  della  perdita  d'esercizio  2021  ammontante  ad  Euro 
588.780,00 da parte degli stessi soci di ASP;

- Il piano di rientro datato 20/10/2022 proposto dall’Amministratore Unico, ribadisce 
che …” non vi è possibilità, allo stato attuale, di ottenere risultati degli esercizi 2022-
2024 di tipo positivo e finalizzabili  a creare future Riserve di Patrimonio netto in 
grado di assorbire/coprire le perdite ottenute nel 2021 (per 588.780,00 €)”.

- In base alla Convenzione tra gli enti pubblici territoriali partecipanti all'Assemblea 
dei Soci dell'Azienda Pubblica di Servizi alla Persona “Città di Piacenza” la quota a 
carico della Provincia di Piacenza per la copertura della perdita d'esercizio relativa 
all'anno 2021 ammonta ad Euro 29.439,00= (la cui  quantificazione è data dalla 
perdita d'esercizio anno 2021 pari ad Euro 588.780,00 moltiplicata per la quota a 
carico della Provincia di Piacenza pari al 5%).

Tutto  ciò  premesso  e  considerato,  dall’analisi  dei  documenti  di  programmazione  e 
rendicontazione emerge che:

 I risultati  raggiunti dall'Azienda Pubblica di Servizi  alla Persona “Città di  Piacenza” nel corso 
dell'esercizio 2021, sono stati  migliori rispetto alla programmazione originariamente prevista, 
considerato che, come riportato nella Relazione sulla Gestione al Bilancio Consuntivo Esercizio 
2021 redatta dall'Amministratore Unico, “Per l’esercizio 2021 il bilancio pluriennale di previsione  
2020-22, approvato ad ottobre 2020 ipotizzava una perdita di  351.950 in quanto considerava€  
gli effetti del Covid-19 per soli tre mesi; dato assolutamente non confermato nel bilancio di  
previsione 2021-23 approvato ad ottobre 2021, che ipotizzava una perdita per il 2021 di €  
789.598 a causa delle limitazioni, delle restrizioni e di tutte le strategie necessarie per evitare la  
diffusione del Covid-19 che sono rimaste attive per l’intero anno 2021 (servizi  non a pieno  
regime con posti vuoti, servizi  di sanificazione aumentati, parametri di personale aumentati,  
assenze  del  personale  ancora  da  contagio,  mancata  attivazione  di  nuovi  servizi,  quali  ad  
esempio  l’incremento  di  8  posti  privati,  l’attivazione  della  comunità  mamma-bambino,  
l’attivazione di un secondo bar sociale). Il rendiconto 2021 ha invece chiuso con una perdita di  

 588.780 (c’è stato quindi un miglioramento di  200.817 rispetto alle previsioni).€ € ”

 “…le  perdite  del  2021 sono largamente dipendenti  dall’emergenza  epidemiologica,  senza  la  
quale la ASP avrebbe continuato nel percorso che la deve portare all’equilibrio economico e che  
il percorso di risanamento comunque prosegue, e avrebbe portato - senza la crisi energetica -  
anche già nel 2022 ad un sostanziale equilibrio”.

Considerato  che:
- la Legge Regionale n. 12/2013 all'articolo 3, comma 4, prevede l'obbligo per gli enti  
soci di una azienda pubblica di servizi alla persona di provvedere al ripiano delle eventuali 
perdite d'esercizio;
-  la Convenzione fra gli  enti pubblici  territoriali  partecipanti  all'assemblea dei soci 
dell'Azienda Pubblica di  Servizi  alla Persona “Città di  Piacenza”  stabilisce che ciascun 
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socio  ente territoriale  parteciperà  al  programma di  rientro  del  disavanzo d'esercizio  in 
misura proporzionale alla propria quota di partecipazione.

Dato atto che la quota a carico della  Provincia di Piacenza per la copertura della perdita 
d'esercizio relativa all'anno 2021 ammonta ad Euro 29.439,00;

Ritenuto  che,  pur  non  essendo  le  Aziende  Pubbliche  di  Servizi  alla  Persona  (ASP) 
espressamente tipizzate dall'articolo 194 del d. lgs. n. 267/2000, l'obbligo di sostenere gli 
eventuali disavanzi d'esercizio delle stesse e la conseguenza di ricondurre la copertura al 
sistema di bilancio provinciale, producono la formazione di debiti fuori bilancio;

Valutato, pertanto, necessario, procedere al riconoscimento della legittimità del debito fuori 
bilancio,  ai  sensi dell'art.  194, del D.Lgs del D.lgs. 267/2000 in quanto tale debito ha i  
requisiti di carattere generale, presupposti del riconoscimento;

Dato atto che sulla base delle stime e delle valutazioni effettuate, nel corso dell'esercizio 
2021 la Provincia aveva accantonato, prudenzialmente, la somma di euro 40.000,00 per 
far fronte alla perdita ipotizzata, per il medesimo esercizio, dell'Asp Città di Piacenza, e 
che tale somma è confluita nel risultato di amministrazione dell'esercizio 2021 cosi come 
risultante dall'allegato A1 del rendiconto approvato con delibera del Consiglio Provinciale 
del 28/04/2022 n. 12;

Dato atto che alla copertura del suddetto debito fuori bilancio si provvede con variazione di 
bilancio  attraverso  il  prelievo  dall’apposito  accantonamento  effettuato  nel  risultato  di 
amministrazione 2021, a favore di apposito capitolo P.F. U.2.04.18.00.000 “Trasferimenti 
in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a imprese”;

Si ricorda che la deliberazione adottata dall’organo consigliare dovrà essere trasmessa 
alla competente Procura della Corte dei Conti, dandone successiva evidenza al Collegio 
dei Revisori.

Tutto ciò premesso e considerato il Collegio 

VISTO il parere favorevole espresso in ordine alla regolarità tecnica e contabile da parte  
della Responsabile dell’ Ufficio di staff bilancio patrimonio e Acquisti, ai sensi dell’art. 49,  
comma 1° del TUEL;

VISTO l’art. 239, primo comma, lett. b), n. 6, del T.U.E.L. (D. Lgs. 267/2000);

VISTO l’art. 194, comma 1, del T.U.E.L. (D.Lgs. n. 267/2000)

ESPRIME

parere favorevole sul provvedimento del Presidente 1876 del 07/12/2022 in ordine a:

 riconoscimento  del  debito  fuori  bilancio  derivante  da  perdita  d'esercizio  relativa 
all'anno 2021 di Azienda Pubblica di Servizi alla Persona “Città di Piacenza”; 

 sulla  correlata  variazione  di  bilancio  che  provvede  al  prelievo  dell’apposito 
accantonamento effettuato nel risultato di amministrazione 2021, come da allegato 
1) alla deliberazione del Presidente; 
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 il  permanere  degli  equilibri  generali  di  bilancio,  con  riferimento  alla  variazione 
proposta come da allegato 2) alla deliberazione del Presidente;

 l’osservanza  delle  norme  di  Legge,  dello  statuto  dell’ente,  del  regolamento  di 
contabilità, dei principi previsti dall’articolo 162 del TUEL, dei postulati e dei principi  
contabili degli enti locali;

 la coerenza interna ed esterna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni 
di bilancio.

Il Collegio ritiene, infine, opportuno e necessario proporre al Consiglio di valutare 
l'esercizio  della  facoltà  di  recesso,  prevista  dall'art.  9  c.  2  della  convenzione 
stipulata   tra  gli  enti  pubblici  territoriali  partecipanti  all'Assemblea dei  Soci  il  3 
giugno 2009, o comunque per procedere alla modifica dell'art.  24 dello Statuto 
dell'Asp  e  dell'art.  7  della  Convenzione  fra  i  soci,  in  precedenza  richiamata, 
affinché venga stabilito che l'impegno dei soci Enti pubblici territoriali a far fronte 
ad  eventuali  disavanzi  di  gestione  dell'Asp  venga  commisurato  in  misura 
corrispondente al volume delle attività conferite da ciascuno di essi nell'esercizio in 
cui si è registrata la perdita.

 
L’Organo di revisione

f.to digitalmente

IL PRESIDENTE DEL COLLEGIO       

      (dott.  Arnaldo Senizza)

                       IL REVISORE

                    (dott.ssa  Ester Castagnoli)
 

                       IL REVISORE

                      (dott. Alessandro Rossetti)
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PROVINCIA DI PIACENZA

Ufficio di staff Bilancio, Patrimonio e Acquisti

PARERE DI  REGOLARITA' TECNICA 

Sulla proposta n.  1868/2022  del Ufficio Patrimonio  ad oggetto:  AZIENDA PUBBLICA DI 

SERVIZI  ALLA  PERSONA  "CITTÀ  DI  PIACENZA"  -  RICONOSCIMENTO  DEBITO  FUORI 

BILANCIO DERIVANTE DA PERDITA D'ESERCIZIO RELATIVA ALL'ANNO 2021, si esprime ai 

sensi dell’art. 49, 1° comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, parere 

FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica.

Piacenza lì, 12/12/2022

 

Sottoscritto dal Dirigente
(TOSCANI ANGELA)
con firma digitale



Provincia di Piacenza

UFFICIO DI STAFF BILANCIO, PATRIMONIO E ACQUISTI

PARERE DI  REGOLARITA' CONTABILE

Sulla  proposta  n.  1868/2022  ad  oggetto:

AZIENDA  PUBBLICA  DI  SERVIZI  ALLA  PERSONA  "CITTÀ  DI  PIACENZA"  - 

RICONOSCIMENTO  DEBITO  FUORI  BILANCIO  DERIVANTE  DA  PERDITA  D'ESERCIZIO 

RELATIVA  ALL'ANNO  2021. si  esprime  ai  sensi  dell’art.  49,  1°  comma  del  Decreto 

legislativo  n.  267  del  18  agosto  2000,  parere  FAVOREVOLE in  ordine  alla  regolarita' 

contabile.

Piacenza li 12/12/2022

 

Sottoscritto dal Dirigente del
Ufficio di staff Bilancio, Patrimonio e

Acquisti
(TOSCANI ANGELA)

con firma digitale
 





 

Provincia di Piacenza

Servizio Personale e Affari Generali
Relazione di Pubblicazione

Delibera di Consiglio N. 44 del 14/12/2022

 Ufficio di staff Bilancio, Patrimonio e Acquisti

Proposta n. 1868/2022

Oggetto:  AZIENDA  PUBBLICA  DI  SERVIZI  ALLA  PERSONA  "CITTÀ  DI  PIACENZA"  -  
RICONOSCIMENTO  DEBITO  FUORI  BILANCIO  DERIVANTE  DA  PERDITA  
D'ESERCIZIO RELATIVA ALL'ANNO 2021

La deliberazione sopra indicata:
viene oggi pubblicata all’Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124 
D. Lgs. 18.8.2000 n. 267.

Piacenza li, 15/12/2022

Sottoscritta per il Dirigente del Servizio
Il funzionario delegato

(CAPRA MONICA)
con firma digitale


